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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N. 431 del 10/02/2021

(Art. 107 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Oggetto
:

Integrazione Albo fornitori  del Comune di Civitavecchia 2° semestre 2020. 

Premesso che:

Ai fini dell’attivazione delle procedure di affidamento per forniture e servizi  previste dall’art. 36 c. 
2 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i. è istituito presso il Comune di Civitavecchia  l’Elenco dei Fornitori e/o 
dei Prestatori di Servizi;

Tale elenco ha lo scopo di definire un numero di operatori  economici (Fornitori  o Prestatori  di 
Servizi)  per  i  quali  risultano  preliminarmente  comprovati  i  requisiti  di  capacità  economica  e 
finanziaria nonché i requisiti di capacità di cui all’art. 80  del Codice e dichiarati ai sensi del D.P.R.  
445/2000;

Preso atto che:
Ai sensi dell’art. 36 del Dlgs 50/16 c. 1 l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 devono avvenire nel rispetto dei principi di cui 
agli articoli 30, comma 1, 34 e  42, nonché del rispetto del principio di  rotazione degli inviti e 
degli  affidamenti  e  in  modo  da  assicurare  l'effettiva  possibilità  di  partecipazione  delle 
microimprese,  piccole  e  medie  imprese.  Le  stazioni  appaltanti  possono,  altresì,  applicare  le 
disposizioni di cui all'articolo 50;

Nello specifico il comma 2 del predetto articolo prevede, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, che le stazioni appaltanti 
procedono  all'affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  cui 
all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a) per  affidamenti  di  importo inferiore a 40.000 euro,  mediante affidamento  diretto  anche 
senza  previa  consultazione  di  due  o  più  operatori  economici  o  per  i  lavori  in 
amministrazione diretta;

b)  per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 
lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento 
diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le  
forniture,  di  almeno  cinque  operatori  economici  individuati  sulla  base  di  indagini  di 



mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo 
l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al  
periodo  precedente.  L’avviso  sui  risultati  della  procedura  di  affidamento  contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati;

c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 
euro,  mediante  la  procedura  negoziata  di  cui  all’articolo  63  previa  consultazione,  ove 
esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti,  individuati  sulla  base  di  indagini  di  mercato  o tramite  elenchi  di  operatori  
economici.  L’avviso  sui  risultati  della  procedura  di  affidamento  contiene  l’indicazione 
anche dei soggetti invitati;

c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a  
     1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa  
     consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un  
      criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite  
      elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento   
      contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;
d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di

cui all’articolo 35,mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60,fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 97, comma 8. (lettere b), c) e d),così sostituite dall'art. 1, comma 20, 
lettera h), della legge n. 55 del 2019, fino al 31 dicembre 2020 è applicabile l'articolo 133, 
comma 8, ovvero il metodo della «inversione procedimentale»)

I commi sotto riportati dell’art. 36 facendo espresso riferimento al mercato elettronico, prevedono 
quanto segue:

comma 6 - per lo svolgimento delle procedure di gara le stazioni appaltanti possono procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua 
procedure  di  scelta  del  contraente  interamente  gestite  per  via  elettronica.  Il  Ministero 
dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni 
appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni;  

6-bis. Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici 
di  cui  al  comma  6,  il  soggetto  responsabile  dell’ammissione  verifica  l’assenza  dei  motivi  di 
esclusione di cui all’articolo 80 su un campione significativo di operatori economici. Dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, tale verifica sarà effettuata attraverso la 
Banca  dati  nazionale  degli  operatori  economici  di  cui  all’articolo  81,  anche  mediante 
interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell’ammissione possono consentire l’accesso ai 
propri  sistemi  agli  operatori  economici  per  la  consultazione  dei  dati,  certificati  e  informazioni 
disponibili  mediante la banca dati di cui all’articolo 81 per la predisposizione della domanda di 
ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.

6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 
6, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti 
economici e finanziari e tecnico professionali.

6-quater. In luogo del DGUE, i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o 
gestiscono un sistema dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture possono predisporre 
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formulari standard mediante i quali richiedere e verificare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 
80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all’abilitazione o all’ammissione.

Visto che, da ultimo, il DL 16 luglio 2020 n° 76 convertito, con modificazioni,  con la  Legge 120 
del 11/09/2020, con il quale il Governo ha inteso introdurre “semplificazioni in materia di contratti 
pubblici”  tendenzialmente,  ma  non  esclusivamente,  con  disposizioni  di  applicazione  temporale 
definita fino al 31/12/2021;

Nello specifico l’art. 1, del predetto decreto, derogando all’art. 36 comma 2 del Codice dei contratti 
(nonché all’art.  157 comma 2 del medesimo d.lgs. 50/2016), norma gli affidamenti  sotto soglia, 
prevedendo che le stazioni appaltanti aggiudichino lavori, forniture, servizi di importo inferiore alle 
soglie UE, in due modi:

- affidamento diretto;
- procedura negoziata senza bando, come da art. 63 del d.lgs. 50/2016, previa consultazione di 
un numero minimo di operatori economici.

L’affidamento diretto, a seguito delle modifiche apportate, è pertanto ammesso:
- per i lavori di valore fino a 150.000 euro;
      -    per servizi e forniture di importo inferiore a 75.000 euro;
      -    per i servizi di ingegneria e architettura, compresa l'attività di progettazione, di valore  
           inferiore a 75.000 euro (contro i 150.000 iniziali);

La procedura negoziata senza bando si svolge invece:

- invitando  almeno  cinque  operatori,  per  affidare  servizi  e  forniture   di  importo  pari  o 
superiore a 75.000 euro e fino alle soglie UE;

- invitando almeno cinque operatori,  per i  lavori  di  importo  pari  o  superiore a 150.000 e 
inferiore a 350.000 euro;

- invitando almeno dieci ditte per lavori di valore pari o superiore a 350.000 e inferiore al 
milione di euro, ovvero invitandone almeno quindici per lavori pari o superiori al milione di euro e 
fino a soglia UE.

Visto altresì che:

Con deliberazione del Consiglio Comunale n° 168 del 22/12/09 veniva approvato il regolamento 
sulle forniture ed i servizi in economia da eseguirsi da parte del Comune di Civitavecchia a norma 
dell’articolo 125 del D.lgs. 163/06, così come modificato dall’art. 36 del dlgs 50/16 e s.m.i.;

L’articolo  6  comma  4  del  predetto  regolamento  prevede  che  i  preventivi  o  le  offerte  per 
l’esecuzione a cottimo fiduciario di forniture e servizi debbano essere richieste ad almeno cinque 
persone  o  ditte  in  possesso  di  requisiti  di  idoneità  morale,  capacità  tecnico-professionale  ed 
economico-finanziaria,  individuate  sulla  base  di  indagini  di  mercato  ovvero  tramite  elenchi  di 
operatori economici predisposti dal Comune e soggetti ad aggiornamento annuale;

Rilevato  che con  determinazione  dirigenziale  n°  2505 del  29/12/15 veniva  approvata  la  nuova 
modulistica per l’iscrizione all’Albo Fornitori del Comune di Civitavecchia, con integrazione delle 
categorie  merceologiche  e  della  documentazione  da  presentare  in  base  a  quanto  previsto  dalla 
normativa vigente;
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Considerato che al fine di ottemperare a tutte le disposizioni suddette, ivi comprese quelle relative 
al MePA, l’Ufficio Provveditorato/Economato ha predisposto il nuovo Albo Fornitori, che contiene 
l’integrazione e le modifiche con le nuove ditte che hanno presentato richiesta dal 01/07/2020 al 
31/12/2020 – 2° semestre 2020 -;
 
Visto quanto sopra;

Ritenuto  che l’istruttoria  preordinata  alla  emanazione  del  presente  atto  consente  di  attestare  la 
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 
dlgs 267/00;

Visto che con deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n° 38 del  16/06/2020 veniva   approvato il 
bilancio di previsione  2020/2022, la nota aggiornamento al DUP 2020/2022, la nota integrativa e il 
piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n° 81 del 09/07/2020 con la quale è stata approvata la 
variazione d’urgenza agli stanziamenti  del bilancio di previsione finanziario 2020/2022, ai sensi 
dell’art. 175 c. 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267 e s.m.i.;

Visto il  decreto legge 19 maggio 2020, n.  34 (decreto Rilancio),  contenente “Misure urgenti  in 
materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse 
all’emergenza  epidemiologica da COVID-19”, convertito  con modificazioni  con la  L.  17 luglio 
2020,  n.  77  ,  che  prevede al  comma  3-bis  dell’art.106  il  differimento  per  la  deliberazione  del 
bilancio di previsione 2021 al 31 gennaio 2021 anziché nel termine ordinatorio del 31 dicembre 
2020;

Visto che con decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021, pubblicato sulla GU Serie 
Generale n. 13 del 18-01-2021, veniva ulteriormente differito il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31 marzo 2021;

Visto il dlgs n° 50 del 18/04/2016 e s.m.i.;

Visto il decreto legge n. 32/2019 (noto come “Sblocca cantieri”) convertito in L. 14/06/19 n° 55;

Visto il DL n° 76 del 16/07/2020  cosiddetto “ decreto semplificazione”;

Vista la  deliberazione  del  Consiglio  n°  168 del  22/12/09  -  Regolamento  forniture  e  servizi  in 
economia;

Visto il D.lgs. 18/08/2000 n° 267 e s.m.i.;

D E T E R M I N A

Per  le  motivazioni  espresse in  premessa  e  che  qui  si  intendono ripetute  e  trascritte  quali  parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento:

1) Di integrare l’ Albo Fornitori del Comune di Civitavecchia, con l’ inserimento delle ditte di 
seguito riassunte e meglio indicate negli elenchi suddivisi per categoria merceologica che 
formano  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento  –  periodo  di 
riferimento 01/07/2020 – 31/12/2020 – 2° semestre 2020 -:



2) Di dare atto che d’ufficio sono state integrate e/o modificate, mediante verifica sul MePA, le 
sotto riportate categorie merceologiche riferite ad operatori economici già presenti nell’albo 
fornitori dell’Ente:





3) Di dare atto che si provvederà all’integrazione e all’ aggiornamento dell’ Albo Fornitori, 
almeno una  volta  ogni  anno  al  fine  di  consentire  una  maggiore  scelta  di  Operatori 
Economici, nelle varie categorie merceologiche agli uffici che predispongono gare, richieste 
di preventivi e procedure MePA;

4) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto  
dispone  l’art. 147 bis del dlgs 267/00 e s.m.i.;

5) Di  trasmettere  la  presente  ai  servizi  Finanziari  e  all’ufficio  Redazione  Sito  per  i 
provvedimenti di competenza.

Il Dirigente
   Francesco Battista / INFOCERT SPA

(Atto firmato digitalmente)
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